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Il futuro tra passato e presente

Author : Francesco Aqueci

…divagando tra passato e presente se prima il problema in Italia era la mancata
nascita dello Stato territoriale ora è l’assenza del partito di classe se prima la
domanda era perché nel ‘500 non sorge in Italia la monarchia assoluta dopo la
domanda diviene perché nel ‘900 all’inizio degli anni Venti la rivoluzione di classe
fallisce e dopo non c’è più alcun tentativo serio di reimpostare la questione intreccio
di debolezza della controparte capitalistica che genera una classe disgregata e di
mitologia rivoluzionaria astratta il mito sovietico-internazionalista sorta di surrogato
del tradizionale cosmopolitismo italiano ideologia di una classe senza consenso nella
società l’equivalente della mancanza di territorio per lo Stato durante i lunghi secoli
che precedono l’unificazione in Machiavelli il popolo viene incorporato nei
governanti come milizia il partito di classe come milizia che però governa il limite del
Machiavelli nella sua proposta di una monarchia assoluta borghese popolare
antifeudale e anti-ecclesiastica è di avere solo alluso alla “riforma economica”
(superamento dei privilegi feudali saldatura di città e campagna integrazione delle
classi rurali nella struttura statale) ma oggi come impostare la “riforma economica”
se la componente popolare divenuta piccolo ceto medio proprietario senza più la
certezza dell’ascesa sociale è in preda a rabbia e frustrazione che alimentano nuovi
Stenterelli i furbissimi che ci tengono a far sapere che sono furbissimi Berlusconi
Renzi Salvini errore di avere smantellato il partito per farlo sommergere dalla società
ipsi dixerunt costituzionalisti politologi teorici della politica e altri consigliori di tal sorta
cui sulla sinistra estrema fanno eco i fautori dell’immersione nella società con i
presidi sociali del lungo periodo ma come disse il saggio nel lungo periodo saremo
tutti morti tornando al passato più recente il mito sovietico diventa un peso non tanto
quale portatore di dogmi rivoluzionari ma in quanto vincolo geopolitico quando cioè
la rivoluzione viene incapsulata nella guerra fredda per cui la vittoria della rivoluzione
è la vittoria dello Stato russo-sovietico nella competizione con gli Stati Uniti e
risalendo ad un passato più remoto come nel Cinquecento in Italia la Chiesa che
pure possiede un suo territorio e una sua forma statuale non funge da elemento
unificatore di tutto il territorio italiano analogamente nel Novecento l’URSS non
riesce ad unificare il campo rivoluzionario mondiale l’impedimento ad una Chiesa
quale monarchia assoluta estesa a tutto il territorio italiano viene dagli stati europei
per il pericolo di una unificazione della penisola sotto le insegne papali ma anche
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dallo stesso universalismo cattolico analogamente l’internazionalismo rivoluzionario
per divenire ideologia unificatrice mondiale avrebbe richiesto un vincolo meno forte
al limite nessun vincolo statuale-territoriale con lo Stato russo-sovietico quindi
“rivoluzione permanente” ma carattere astratto di questa formula perché non
sorretta da una analisi concreta dei vari quadranti in cui tale rivoluzione avrebbe
dovuto compiersi tenendo conto degli scarti temporali ecc. di qui l’“egemonia” ma in
assenza di un centro unificatore delle varie lotte egemoniche in assenza di una
Internazionale egemonista l’egemonia diventa ideologia nazionale via nazionale al
socialismo policentrismo eurocomunismo socialismo dai caratteri cinesi ecc. ecc.
tutte formule più o meno di successo che però indeboliscono e annebbiano la
prospettiva richiedendo ardui atti di fede come nel caso della Cina dove il gigantesco
sviluppo delle forze produttive dovrebbe generare una spontanea modificazione dei
rapporti di produzione mondiali campa cavallo se oggi Cuba e Venezuela
sprigionano ancora una attrazione rivoluzionaria è perché pur nelle difficoltà in cui si
dibattono sfruttando le ambiguità e gli interessi della Russia e della stessa Cina
riescono ad abbozzare un minimo di coordinazione ma il limite è di non riuscire a
venir fuori dalla logica di un confronto Nord-Sud tutto americano e bisogna vedere se
una autentica rivoluzione in Venezuela che superi il petro-chavismo non debba
fondarsi su un rigoroso anti-estrattivismo lì davvero il socialismo è una questione
ecologica per tornare all’Italia bisogna vedere se una possibile riaggregazione
nazionale non possa e debba ripartire dal Sud arretrato-disgregato per trasformarlo
in una piattaforma da cui muovere verso il Nord difeso da fortezze e casamatte
produttive domanda di Gramsci se con il processo unitario risorgimentale non ci sia
stata una perdita secca di ciò che rappresentava ciascuna delle entità statuali che
vennero inglobate domanda che si ritrova nell’indipendentismo meridionale odierno
nelle risorgenze borboniche ecc. ma in queste tendenze manca qualsiasi analisi
politico-statuale di classe si tratta di un’ideologia reattiva del piccolo ceto medio
meridionale in odio al leghismo nordista che lascia immutata la grande disgregazione
la riorganizzazione del Mezzogiorno non può essere l’opera di un presunto potere
terzo esterno al di sopra della mischia di classi e fazioni l’Europa ché essa stessa è
una fazione ma deve essere l’opera di un potere popolare di parte una moderna
milizia di classe che proceda ad unificare l’esistente verso una universalità
legittimata dalle tendenze oggettive dello sviluppo storico in questo senso bisogna
vedere cosa si può trarre dall’allentarsi di vincoli ed alleanze internazionali
sclerotizzate il vincolo americano e Nato per annodare un’alleanza con Russia e
Cina venendo incontro al loro bisogno di una proiezione nel Mediterraneo e di un
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corridoio verso l’Europa continentale una simile prospettiva sebbene piena di ombre
e pericoli sarebbe più realistica di un dialogo in nome di una comune presunta
mediterraneità con i paesi dell’altra sponda Egitto Libia Tunisia ecc. sconvolti da
turbolenze di ogni tipo e sinora incapaci di staccarsi dall’alternativa dispotismo o
caos questione meridionale quindi come questione nazionale di nuove alleanze
internazionali…
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